
LA LETTERA 

Celentano: «Tante bottiglie d'acqua 
per far crescere in noi un dubbio» 
«E se, contrariamente all'apparenza, Eluana fosse in uno 

stato di serenità?» 

Caro Direttore,  
certo non è difficile immaginare il grande disagio del padre di Eluana e il 
dolore che, giorno dopo giorno, ha potuto devastare il suo cuore nel vedere 
una figlia in quello stato. Dopo sette anni di dure battaglie per liberarla dalla 
morte, rassegnato all'impotenza, soprattutto da parte della scienza, la 
disperazione lo porta a iniziare una nuova battaglia, ma stavolta non contro 
la morte. Contro la vita. Quella vita che senza alcuna pietà tiene 
imprigionata la sua amata Eluana da 16 anni. Quella vita che non vuole 
cessare, ma che poco per volta fa morire di dolore chi gli sta intorno. Ed è 
proprio questo dolore così grande, troppo grande, che spinge il padre di 
Eluana a combattere perché qualcuno lo aiuti a liberare la figlia. Quella figlia 
che in un lontano giorno gli strappò una promessa: quella di interrompere 
ogni trattamento di sostegno, nel caso si fosse trovata nella situazione in cui, 
purtroppo ancora oggi, giace dopo 16 anni.  
 
Una battaglia quella di Beppino Englaro che racchiude una 

contraddizione spaventosa, ma al tempo stesso, forse, il più grande gesto d'amore che un padre 
possa fare per una figlia. È chiaro che, per quanto mi riguarda, essendo un credente, nel senso che do 
per scontato che il nostro, qui sulla terra, nel bene e nel male, non sia che un misero microscopico 
passaggio in confronto a quella che sarà la vera Vita! Quella vita che Dio ci ha preservato nell'eterna 
Bellezza. E se poi penso alle parole di Gesù quando disse che «l'uomo non è padrone neanche di uno 
solo dei capelli che porta in testa», non posso che essere d'accordo 
con chi la difende, la vita.  

Ammiro quindi Giuliano Ferrara per le sue battaglie a 
favore della vita e spero, pur comprendendo il suo stato 
d'animo, signor Englaro, che le bottiglie d'acqua in piazza 
del Duomo aumentino. Aumentino per far aumentare il dubbio. Il 
dubbio in coloro che credono di non avere dubbi e quindi di scartare a 
priori la possibilità di un'altra vita oltre quella terrena. Una vita 
diversa dove non ci sono bugie e incidenti ma solo gioco e Amore. 
Quell'amore che la sua amata figlia non ha fatto in tempo a conoscere. 
E qui, solo per un attimo, vorrei mettermi nei panni di chi non crede 
ed è amareggiato per la triste sorte di una figlia. Così mi chiedo se 
qualche volta, specie in casi come questi, a uno che non crede possa 
venire il dubbio, che magari potrebbe esserci davvero un qualcosa che 
va oltre l'aridità di questo attimo fuggente trascorso sulla terra. E 
allora, come padre, mi domando: forse Eluana vuol dirmi di non prendere in considerazione ciò che mi 
chiese in un momento di spensierata giovinezza?... Forse nei luoghi dove si trova ora non soffre e 
magari già intravede le meraviglie del cielo?... E se, contrariamente all'apparenza, si trovasse invece in 
uno stato di grande serenità, in attesa del trionfale ingresso nella vita celeste? O forse, chissà, di un 
ritorno a questa, di vita?... E poi ancora, la cosa che più di tutti mi domanderei: e se fossi proprio io a 
rattristare il suo animo, per il gesto che suo padre sta per compiere?... Certo mi rendo conto che è facile 
parlare per chi è al di fuori della tragedia, e io mi scuso per questo, signor Englaro. Ma la mia vuole 
essere in qualche modo una parola di aiuto, per chi si trovasse nella sua situazione. A volte i miracoli 
succedono proprio quando meno te l'aspetti. Forse Eluana ha bisogno della conversione di suo padre 
per far sì che la sua dipartita da questo mondo avvenga in modo spontaneo e senza alcuna interruzione. 

 

Eluana Englaro 

 

Le bottiglie per Eluana davanti al Duomo di 
Milano (Andrea Delbo) 



O addirittura che si svegli. Si dice che la fede è un dono. Perché solo attraverso la fede succedono le cose 
più grandiose, e io dirò una preghiera per lei. 

Adriano Celentano 
16 luglio 2008  

 


